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III,7 Corne le modulazioni dell'armonia sornig/tdno ai mutamenti
dell'anima nelle diuerse circostarfte

Come le note subiscono spostamenti nel passaggio da un tono all'altro,
così l'anima può essere spinta a modificare la sua condotta dr vita da1le

condizioni in cui si trova, ad esenlpio il regime politico. Le condotte più
equilibrate sono da paragonarsi ai toni intermedi, quelle piir eccitate ai
toni più acute e quelle più fiacche ai toni più gravi. Consapevole di cio,
Pitagora consigliava ai suoi discepoli di adeguare i vari tipi di melodia
alle diverse necessità dell'anima nel corso della giornate.

IlI,8 Analogia tra il sisterrua perfetto e il circolo che passa

attrduer.\o lo zodiaco

11 sistema perfetto di due ottave, se considerato dal punto di vista lunzio-
nale, può essere rappresentJto come una circonferenza in cui vi è coin-
cidenza tra la nota più acuta (\a nété h..tperbolaiòn) e la più grave (il pros-

lantbanomeno.r). A11o stesso modo, il circoio dei segni zodiacali può es-

sere idealmente tagliato in uno dei due segni equinoziali e srotolato a

formare LÌna retta. Da qui derir,a Ia possibilità di paragonare ii primo
al secondo; si otterrà una disposizione in cui ie note che stanno tra loro
in rapporto d'ottava, come 1a mese eil proslambarlotneilos, occuperanno
punti Jianretralmente opposti,

IlI,9 Analctgie di cornportttrueruto tra le conson(tnze e dissonanze
dell'armonia e quelle nello rcdiaco

11 circolo del1o zodiaco può essere dir.iso in dodici parti uguali, in modo
cl-ie ogni segno corrisponda a uno dei dodici toni in cui può esser dir,isa,
approssimativanìente, la doppia ottava de1 sistema perfètto. In questo
moclo 1'opposiziclne diametrale, la quadratura, il trigono e così r,ia corri-
sponderanno ai rapporti armonici delle clir,erse consonanze.

III, 10 La successione delle note è simile al moto lctngitudinale
degli astri

I1 movimento dei corpi celesti può essere longitudinale, verticale o Ia-

titudinale. I1 motc'r lor-rgitudinale può essere paragonato al moto melo-
dico che avviene lungo i gradi della sca1a, da11'aclÌto a1 gra\re e viceversa.

)\Àf,{RI ANALITICI »Brr'ap_tttoNtc,q E DEL co,t

ll,ll Il moto uerticale degli astri è pat
dell'arrnonia

moto verticale degli astri, che dipende
htfiananza dalTaTerca (perigeo o apog(
rzione dei generi nell'armonic a.Infatti c

Lrssono avere differenti velocità, così nel 
1

mico e all'enarmonico varia la misura de

mirate dalla posizione della seconda nor
me distanza dalla Tell.a corrisponde ul
illo più grave, quindi i generi enarmoni
mdono ai diatonici e quelle intermedie

1,12 Anche le modulazioni secondo i
latitudinali degli astri

mi descrirti in II, 7-11 si possono para
corrisponde nza dei paralleli individuati

:Ieste. Anche in questo caso,l'aTtezza dei
n" deipassaggi rispetto all'Equatore. Le
LIO-12 si possono così riassumere:

II NELLO SPAZIO ASTRALE

/

latitudinale
(nord-sud)

slrudinale ( avanti-dictro)

7 Analogia tra i tetracordi e gli as,

Sole
sizione di un astro in relazione al S
ità o fasi. I quattro tetracordi che c
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XCIV M..\SSlÀ{O RAFFA

sono posti in correlazione con altrettante fasi dell'astro (levata eliaca,
prirna gobba, opposizione, seconda gobba, tramonto eliaco), in modo
che f incremento di aTtezza dei primi corrisponda all'aumento di visibi-
lità del secondo.

IIl, 14 I primi numeri secondo i quali si possono pardgonare le note

fisse del sistema perfetto con le sfere principali del cosruo

[Se si divide il circolo zodiacale in 360 parti, a ogni posizione relatir,a di
due astri corrisponderà un valorc numerico, per esempio l'opposizione
diametrale sarà uguale a 180, la quaclratura a 90, e così via. Tali l,alori si

possono applicare agli intervaili musicali corrispondenti alle configura-
zioni astrali descritte in III, 9.1

III, 15 Came trctuare per uiLt nurnerica i rapporti dei rnoti appropriati

[Dimostrazione di come la divisione spiegata nel capitolo precedente

sia in accclrdo con i rapporti deile consonanze fondamentali di quarta,
quinta e ottava.]

IIi, 16 Paragorue tra le corubinazioni dei pianeti e quelle delle note

fDall'analogia tra i] sistema tera cordale e quello zodiacale discendono
alcune analogie tra le diverse combinazioni astrali e que1le del1e note as-

sociate ai diversi pianeti.l2

2 I capitoli III, 14 1, sono certan'ìente spuri e si devono a una riscrittura di
Gregora; i1 cap. l1I, 16 è forsc autentico, ma certiìmente mutilo all'inizio e alla
fine (rd. supra, p. r-xi', c 1e note dd loc.).

Norrzrrt Brcrc:

fuadio Tolemeo di Alessandria

I^epoche notizie disponibili sulla vita di To
fts§e opere.

lfl ca- Nasce presumibilmente ad Alessa

lÉ-127 Effettua le sue prime osservazioni

Éf Effettua la sua ultima osservazione a

Alessandria.

l*147 ca. Scive l' Almagesro (Ma0qpct

FÉvrov), la Tetrabib los (Anoteì,eopourr
ùgr]yrìorq) e forse ancheT'Ottica, anoi
latina medievale. Le altre opere, indu:
zione assai incerta.

Fce- Muore presumibilmente ad Alessa

iio di Tiro

e principale èlaVita di Plotino dello s
che Eunapio di Sardi (IV-V sec.) nell

\asce a Tiro. il suo nome originale è
regale>>), di cui Porfirio è l'equivalenre

io regale). In un anno imprecisato si tr
.li Longino, rerore e f,losofo platonico
dri maestri, come lo studioso di geon
rico Apollonio.

Lascia Atene per recarsi a Roma, do,
Dopo aicuni contrasti iniziaTi con Am
;cepoli di Plotino. sull'inrernrot ezianercpoli di Plotino, sulf interpret azione c

lee, Porfirio abbracciala filosofia del
nda arnicizia con lo stesso Amelio.


